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Nella nuova “polis”
abitanti virtuali
per città invisibili
............................................................................................................................................................

L enuovetecnolgie,soprat-
tuttonelsettoredell’in-
formatica,stannocam-

biandolecittàeilnostrostesso
mododiabitarle.Soprattuttolo
sviluppodelleretitelematiche
stacreandounanuovadimen-
sioneurbana,riccadigrandipo-
tenzialità:nelciberspazio-si
dice-siamotuttiugualietutti
abbiamolestesseopportunità.
Inrealtàlosviluppodellenuove
tecnologienonèneutro,eva
guidatoecontrollatoperché
nonfiniscaconilprodurrenuo-
veesclusionienuoviprivilegi.
Sonoquestiitemisucuiriflette
inquestapaginaRomanoFisto-
la,chiarendoqualisonoleazio-
nidacompierepergarantire
tecnologieaccessibilieun’alfa-
betizzazionetecnologicacollet-
tiva.
GennaroZezzaanalizzainvece
l’universoemergentedelleReti
civiche,«trasposizionedigitale
dellavitadiunacittà».Reticivi-
chechepossonodiventaredelle
vereepropriepalestredell’in-
novazionecittadinaerivelarsi
potentistrumentidiefficienzae
dicoesioneperlastessacomu-
nità.
IltemadelMezzogiornoèinve-
cealcentrodellariflessionedi
CarloBorgomeocheinvitaa
nondaredell’innovazioneedel-
lenuovetecnologieunalettura
tuttanegativa:comelacausa
primadellafinedei«postidila-
voro».Inrealtàiprocessidiin-
novazionepossonoaprirenuovi
scenariinsettoridecisiviperil
Mezzogiornoitaliano,qualiil
turismo,soprattuttoculturale,il
settoreagroalimentareel’am-
biente.Apattocheunapolitica
diinnovazionenonsiscordidi
investiremassicciamentesulle
risorseumane.

Nel Mezzogiono
prima di tutto
le risorse umane
.....................................................................CARLO BORGOMEO*

N eldibattitosullaoccupazioneiltemadellainnovazione,delle
nuovetecnologie,delprogressoscientifico,vienevissutoco-
meungrandeproblema.Comeunaaggravanteoaddirittura,

comelacausaprimadella“finedellavoro”.Indubbiamenteèsottogli
occhidituttichelagrandediffusionediinnovazionitecnologiche
mutailrapportotracrescitaenumerodi“posti”dilavoro.Ilfenome-
no,chedatempocaratterizzaillavoronellagrandefabbrica,siesten-
deormaianchealterziario,grazieallarapidissimaevoluzionedella
InformationTechnology.
Maadunaletturapiùattentaemenocondizionatadaschemiclassici,
cheportanoaconsiderarecomelavoro“vero”soloquellotradizio-
nalmentenormatodalleregoledelfordismo,risultache,adunadimi-
nuzionedi“posti”puòcorrispondere,edifattocorrisponde,ilmolti-
plicarsidiopportunitàdilavoro,diattività,nonnecessariamentepre-
carie,ancorchèsoggetteacontinueevoluzioniecaratterizzatedaun
livellodiflessibilitàassaipronunciato.
Percogliereedanzimoltiplicarequesteopportunitàbisognasvilup-
pareunacoraggiosaattivitàdigovernodiquestinuovifenomeni,di
sperimentazioneediimplementazionedelleesperienzepiùefficaci.
Invecemoltevoltesiregistraunadiffusaattitudineallaresistenzaed
allaconservazionecherendetuttiiprocessimoltofaticosieconse-
guentementepiùcomplessoilraggiungimentodirisultatiapprezza-
bili.
Seguardoallamiaesperienzadipromozione,soprattuttoalSud,di
culturad’impresaedipropensioneallavoroautonomo,iltemadelle
innovazionisuggeriscedueaspetticheamepaionodecisivi.Ilprimo
èlaurgenzadi“innovare”ilsistemadellegrandiregoledelgioco,rap-
portouniversità-impresa;formazionescolasticae-soprattutto-pro-
fessionale;ruolodelcreditoedellafinanzanelsostegnoallepiccole
attivitàproduttive;nuoveregolenelmercatodellavoro;nuoviscena-
rinelsistemadellaprevidenza.Sitrattainsostanzadiunosforzoge-
neralmenterivoltoacostruireunwelfaredelleopportunitàpiuttosto
chedellegaranzie:senzacontraddireleesigenzedigiustiziasocialee
diregolazionepropriadelloStato,maconiugandoquestivaloriconi
grandimutamentiintervenuti.Ataleriguardo,èemblematicoildi-
battitosullaflessibilità.Ilterminedovrebbeevocareunpositivoat-
teggiarsideidiversisoggettiinteressatiadinterpretareeguidarei
mutamentiproduttiviedorganizzativiindottidalletrasforrnazioni
nelmododiprodurre;invecesiamoinpresenzadiundibattitoasfitti-
corelegatoadunaquestioneparzialequaleèilcostodellavoro.

L’ altroaspettodicaratteregeneraleèsugliambitidell’innova-
zione:spessosifacoinciderel’innovazioneconisettoridel-
l’high-tecequindisiprospettanoiniziativevolteaconcen-

trareglisforzinei“settoriinnovativi”.Taleaspettoècertamenteim-
portante,anzidecisivo;etuttavianonesaustivo.Inun’areacomeil
Mezzogiorno,evidentemente,lasfidadell’innovazioneèanchequel-
ladidiffondereprocessiinnovativiintuttiisettori;anchequellicon-
sideratitradizionalio,conespressioneassaiambigua,maturi.
Legrandipreesistenzeproduttivepossonoedevonoessere“innova-
te”conpolitichefinanziarie,diservizidiqualità,diapertureaimer-
cati,diqualificazionedellerisorse.Bastipensarealturismo,soprat-
tuttoculturale,chepuòintercettareunadomandachealivellonazio-
naleedinternazionaleconoscetrenddicrescitaassolutamente
straordinari.Oall’agro-alimentareincuiilrecuperodiproduttivitàe
diqualitànelcicloproduttivopotrebbe“trattenere”nelSudenormi
quotedivaloreaggiuntoe,quindi,diricchezza.Oall’ambienteche,
ormai,lungidall’essereunostacoloallosvilupponeèunadellecom-
ponentiessenziali.Maanchel’insiemeditantepiccolefilierepro-
duttivespessofragiliosullimitedelsommersopossonoessere-an-
chesenontutte-aiutateaconsolidarsiedaqualificarsiconladiffu-
sionediprocessiinnovativi.
Inquestosenso,inunsensovastoepervasivo,vaintesaunapolitica
perl’innovazione.EilMezzogiorno,inquestoquadro,puòconoscere
uninteressanterecupero:politicadiinnovazionesignificapoliticadi
sviluppodellerisorseumane.AbbondantialSudespessoanchedi
grandequalità.Investiremassicciamentesullerisorseumane:que-
staprobabilmenteèlanuovagrandefrontieradellabattagliaperlo
sviluppoenonsoloperlacrescitadelSud.

*Presidente della Società per l’imprenditoria giovanile

Un giorno
di festa
in Piazza
Duomo
a Milano,
in una foto
di Mario De
Biasi

L e nostre città moderne vanno sem-
pre più caratterizzandosi come luo-
go di concentrazione relazionale,

come spazio di transazione, come “un’e-
norme macchina per comunicare”, secon-
do quanto osservato da Karl Deutsh già
trentaannifa.

L’informazione sta progressivamente
assumendo il ruolo di nuovo “bene” di ri-
ferimento per l’economia urbana. La città
produce, elabora e trasferisce informazio-
ne all’interno ed all’esterno utilizzando le
moderne reti telematiche in grado di pol-
verizzare i concetti di spazio e di tempo.
Molte funzioni urbane (dal commercio al-
la sanità, dal credito all’istruzione, etc.)
stanno trasferendo sulla rete una consi-
stente parte dei processi di erogazione dei
servizi all’utenza, generando, cosi, nuove
attività telematiche (commercio elettroni-
co, telemedicina, home banking, teledi-
dattica,etc.).

Stanascendodunqueunasortadinuova
dimensione urbana, già definita in diffe-
renti modi (città intelligente, città dei bit,
città virtuale, città digitale, etc.), costituita
da siti funzionali elettronici (municipio,
banca, biblioteca, ospedale, etc.) accessibi-
li via rete. La nuova città -nellaquale ledi-
scrasie funzionali e le discriminazioni so-

ciali, esistentinelladimensione reale, ven-
gono annullate dalle caratteristiche della
rete - sembra poter definire nuove oppor-
tunità di socialità edi inclusione.Nelnuo-
vo spazio “elettronico” (o ciberspazio ur-
bano), nella città della rete si è tutti uguali,
non possono esistere fenomeni quali l’e-
sclusione, l’emarginazione o addirittura il
razzismo.

Ilproblemaperòèamonte.Ènecessario
cheatutti icittadinidellacittàreale,inpar-
ticolare alle fasce sensibili, sia garantito
l’accesso e la fruizione al ciberspazio urba-
no. In mancanza di regole e di procedure
definite e condivise per l’accessibilità dif-
fusa alla città digitale si corre il rischio che
la tecnologia si possa configurare come
unostrumentodiesclusione,veicolodipo-

terepercolorocheneconosconoicodicidi
utilizzo. Questo rischio deve essere eluso
in partenza rendendo accessibili le tecno-
logie e promuovendo l’alfabetizzazione
elettronicacollettiva.

Si può dunque ragionevolmente pro-
porre una serie di azioni in grado di perse-
guireidueobiettivicitati:
-definizionediopportuneopzionisullare-
te orientate alla gestione o alla proprietà
pubblica delle infrastrutture telematiche
al fine di assicurare una soglia minima di
accesso, soprattutto alle fasce sensibili del-
lacollettivitàurbana;
- offerta di spazi elettronici gratuiti per le
associazioniafferentialterzosettore;
- contenimento tariffario dei costi di con-
nessione ed accesso gratuito ai tele-servizi
urbani a scopo sociale (telemedicina, te-
leassistenza,etc.);
-predisposizionedisitiurbanichesiconfi-
gurino come “unità di vicinato telemati-
che” presso cui i cittadini possano recarsi
ed usufruire di un accesso assistito alla cit-
tà elettronica. (Questi siti, inoltre, potreb-
beroospitare i centridi teleassistenzapub-
blicaegliambulatoriperilteleconsulto);
- incentivazione delle iniziative di alfabe-
tizzazioneelettronicaesupporto,conmez-
zi economici e strumentali, per le organiz-

zazionino-profit chegià svolgonotaleatti-
vità;
- promozione di un maggiore utilizzo del
computer nei diversi gradi scolastici, mol-
tiplicando le iniziative in atto fino a rag-
giungere l’obiettivo di un computer per
ogni studente. (Nel mondo della scuola è
in particolare necessario diffondere l’uso
delle nuove tecnologie all’interno dei vari
programmididattici enonprevedere inse-
gnamenti specifici riservati all’uso del
computer);
- favorire la produzione e la diffusione del
softwareliberomessoadisposizioneditut-
tiedirettamenteprelevabileinrete.

Queste sono soloalcunedelleazioniche
potrebbero condurre ad unadiffusa collet-
tivizzazione del “bene” informativo e a
realizzare, nelle nostre città, quella “mo-
dernizzazione inclusiva” recentemente ri-
chiamata da Gianfranco Nappi. La nuova
dimensione digitale della città, per sua
stessanatura,puòconsentiredi superare le
divisioni fisiche, funzionali e sociali esi-
stenti nella città reale divenendo, cosi, un
dominiodi socialitàdiffusa, senzabarriere
esenzaesclusioni.

* Consiglio Nazionale delle Ricerche
Istituto di Pianificazione e Gestione

del Territorio, Napoli

Accesso libero
ai “beni”
del ciberspazio
.........................................................ROMANO FISTOLA*

I nundomaninontropporemoto,uscen-
dodi casapotremo fermarci al bar, ordi-
nareuncaffè, e intanto inserire lanostra

carta di identità elettronica in unelaborato-
re della rete cittadina. Leggiamo la nostra
posta elettronica - un invito a cena, una riu-
nione di lavoro nel pomeriggio... - , consul-
tiamo le notizie sul traffico e i parcheggi,
prenotiamo una visita di controllo in ospe-
dale, inviamo una nostra proposta all’asses-
sorato che cura i giardini pubblici, cerchia-
mo informazioni per iscrivere il piccolo al
prossimoannodi scuola, ordiniamolaspesa
alnostrofornitoredifiducia.

In molte città italiane tuttociò saràpossi-
bileabreve,eanzialcunidiquestiserviziso-
no già in fase avanzata di sperimentazione,
in un sistema informativo chiamato di soli-
to Rete civica, trasposizione digitale della
vita di una città. A oltre quattro anni di di-
stanza dalle prime iniziative sperimentali, i
siticivici italianisonoancorainrapidissima
crescita,cometestimonianoleindaginidell‘
Osservatoriodell’AssociazioneCittà Invisi-
bile (http://www.citinv.it) e della RuR, (il
cui rapporto sul 1998 verrà presentato il 12
luglioaMilano).Promotoridiquesteinizia-
tive sono, nella maggior parte dei casi, gli
Enti locali, che sulla scia del processodi tra-
sparenza amministrativa e semplificazione
hanno iniziato ad offrire anche su Internet i
propri servizi ai cittadini, promuovendo al-
lo stesso tempo l’area urbana tramite de-
pliant turistici, informazioni sugli avveni-
menti locali e così via. In un numero più li-
mitatodicasilereticivichehannoavutoini-

zio con l’obiettivo dichiarato di utilizzare le
potenzialità della telematica per fornire un
luogodicomunicazione,di incontro,dipar-
tecipazioneallacomunitàlocale.

La Rete Civica Milanese e il progetto
IperboledellacittàdiBolognasonoiprimie
più noti esempi di servizi informativi di
questo tipo. Inquesti casi la retecivica,oltre
adessereuncanaledell’amministrazioneri-
volto al turista ed al cittadino, si candida a
diventare strumento di coesione sociale, di
sviluppo economico, di formazione conti-
nua, ed anche luogo di svago e occasione di
socialità. Tutto questo diviene possibile
quando la Rete Civica organizza e rende vi-
sibilituttigliattoridellavitaurbana:glienti
locali e il sistema sanitario; la scuola, l’uni-
versità e il mondo della formazione; le im-
prese e le istituzioni che le rappresentano; i
cittadini e le loroassociazionipolitiche, sin-
dacali,divolontariatoecosìvia.

UnaReteCivica cheraccoglie tuttiquesti
soggetti stimola le sinergie necessarie a ri-
muovere i vecchi ostacoli alla modernizza-

zione del nostro Paese: la lentezza dei pro-
cessi amministrativi, la mancata coesione
tra ilmondodella formazioneeilmondodel
lavoro, il complesso raccordo tra i cittadini,
le loro rappresentanze politiche e la proget-
tazione e gestione della vita del sistema ur-
bano.

Quali sono gli strumenti per accelerare
questi processi di modernizzazioneparteci-
pata delle nostre città? Tre associazioni
(Città Invisibile, Network, Innovazione)
hanno presentato in proposito un docu-
mentoalForumperlaSocietàdell’Informa-
zione che si è concluso a Roma il 10 luglio
scorso.Èinprimoluogonecessariofornirea
tutti gli strumenti per l’accesso ai nuovi
strumenti di comunicazione. È cioè neces-
sario realizzare, anche con fondi europei, le
nuove autostrade dell‘ informazione, ed as-
sicurarsi che i pedaggi siano equi, e comun-
quecommisuratiaicosti.Retivelociatariffe
competitive saranno indispensabili per
creare e collegare tra loro punti d’accesso
diffusisulterritorio: salemultimediali,cen-
tri di telelavoro, uffici pubblici e scuole, ma
anche il bar di quartiere possonocosì porta-
re sotto casa la Società dell’Informazione,
evitando il rischio che la fruizionedei servi-
zisiaconsentitasolodachi, acasaosulposto
di lavoro, possiede un terminale e sa come
utilizzarlo.Vannoinvestiterisorsenellafor-
mazione, sia per l’alfabetizzazione di massa
alle nuove tecnologie, sia per adeguare rapi-
damente le competenze professionali a
quanto richiesto dai settori che utilizzano i
nuovistrumentidicomunicazione.

I Laboratori di Informatica Civica sono
un possibile strumento per la gestione di
questi processi: l’esperienza di Milano, o di
piccoli centri come Collegno o Desenzano,
hanno mostrato come l’organizzazione di
spazi virtuali legati alla città e realizzati con
le nuove tecnologie divengano delle vere e
proprie palestre dell’innovazione, dove so-
cialità, formazione, sperimentazione, inno-
vazionesi fondonoperrafforzareunacomu-
nità locale più partecipe, e che tra l’altro sti-
mola, dal lato dell’offerta e dal lato della do-
manda, la nascitadiunsistema localedi im-
prese pronte allo sviluppo delle nuove tec-
nologie, pronte ad utilizzare e promuovere,
adesempio,ilcommercioelettronico.

Quali sono, infine, gli ostacoli da rimuo-
vere?Daunlato la scarsitàdirisorseeanche
di attenzione verso questi aspetti della mo-
dernizzazione. L’Italia è rimasta indietro
nel passaggio alla nuova Società dell’Infor-
mazione, sia rispetto agli Stati Uniti che ri-
spetto all’Europa. È quindi necessario uno
sforzomaggiorepercolmare i ritardi, ealcu-
ne recenti proposte del governo sembrano
andare in questa direzione. Inoltre, chi pro-
muoveunsito civico spesso loutilizza come
semplice vetrina promozionale della pro-
pria struttura, come un nuovo modo di for-
nire servizi già ottenibili per altri canali. Se
la Rete Civica non diventa un vero sistema
direte, ingradodiconnettere,fardialogaree
far crescere i suoi partecipanti, rimarrà solo
uncostoperisuoipromotori.
* Associazione Città Invisibile e Università

di Napoli

Reti civiche
e la vita urbana
si fa digitale
.........................................................GENNARO ZEZZA*
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SPAZIO DS

LIBRERIE SPAZIO COMMERCIALE

SPAZIO MOSTRE CASINÒ

I DIBATTITI ore 21,30
UNITI e SOLIDALI 

Insieme da Nord a Sud per la cultura della legalità      
partecipa Walter Veltroni

Quale futuro per i Balcani?

Il Centrosinistra in evoluzione: 
Cosa ci riserverà? Ulivo bis?

Nuovi lavori: 
Lavoro di oggi - Pensioni di domani?

Dalla “Cosa Due” alla Federazione della Sinistra
Come sarà il partito del 2000?

I CONCERTI ore 21,00
SNAPORAZ

BANDABARDO’

YO YO MUNDI

FAMIGLIA ROSSI

11/7

12/7

15/7

16/7

17/7

10/7

14/7

18/7

16/7

e ancora
- Plazmon e
Gozzoviglia

- Mercanti di liquore
- Zabulon - J

Musica
ogni sera


